Anche il Vangelo ci invita a considerare la provvisorietà della Croce. 

"Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, si fece buio su tutta la terra". 

Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. 

Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane. 

Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. 

Solo allora è consentita la sosta sul Golgota. 

Al di fuori di quell'orario c'è divieto assoluto di parcheggio. 

Dopo tre ore, ci sarà la rimozione forzata di tutte le croci. 

Una permanenza più lunga sarà considerata abusiva anche da Dio. 

Coraggio, fratello che soffri. 

C'è anche per te una deposizione dalla croce. 

Coraggio, tra poco, il buio cederà il posto alla luce, 

la terra riacquisterà i suoi colori verginali, 

e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga. Un abbraccio.

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra. 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno, 

il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è come ombra che ti copre, 

e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 

Il Signore ti proteggerà da ogni male, 

egli proteggerà la tua vita. 

Il Signore veglierà su di te, 

quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. 

14





[image: image1.jpg]



NELLA SOFFERENZA 

E NEL DOLORE TU SEI CON ME
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VIA CRUCIS 2006

CONCLUSIONE
L1.
Il cristiano non ricerca la sofferenza per se stessa, ma l'amore. E la croce accolta diviene il segno dell'amore e del dono totale. Portarla dietro a Cristo vuol dire unirsi a Lui nell'offrire la prova massima dell'amore. (Giovanni Paolo II)

La Croce: collocazione provvisoria (Tonino Bello)
L2. 
In una chiesa c'è un grande crocifisso di terracotta. 

Il parroco, in attesa di sistemarlo definitivamente, 

l'ha addossato alla parete della sagrestia 

e vi ha apposto un cartoncino con la scritta: 

collocazione provvisoria. 

La scritta, che in un primo momento 

avevo scambiato come intitolazione dell'opera, 

mi è parsa provvidenzialmente ispirata, 

al punto che ho pregato il parroco 

di non rimuovere per nessuna ragione il crocifisso di lì, 

da quella parete nuda, 

da quella posizione precaria, 

con quel cartoncino ingiallito. 

Collocazione provvisoria. 

Penso che non ci sia formula migliore per definire la Croce. 

La mia, la tua croce, non solo quella di Cristo. 

Coraggio, allora, tu che soffri inchiodato su una carrozzella. 

Animo, tu che provi i morsi della solitudine. 

Abbi fiducia, tu che bevi al calice amaro dell'abbandono. 

Non imprecare, sorella, che ti vedi distruggere giorno dopo giorno 

da un male che non perdona. 

Asciugati le lacrime, fratello, 

che sei stato pugnalato alle spalle da coloro che ritenevi tuoi amici. 

Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare 

e hai accumulato delusioni a non finire. 

Non abbatterti, fratello povero, che non sei calcolato da nessuno, 

che non sei creduto dalla gente e che, invece del pane, 

sei costretto a ingoiare bocconi di amarezza. 

Coraggio. La tua Croce, anche se durasse tutta la vita, 

è sempre "collocazione provvisoria". 

Il calvario, dove essa è piantata, non è zona residenziale. 

E il terreno di questa collina, dove si consuma la tua sofferenza, 

non si venderà mai come suolo edificatorio. 
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UNA CROCE (Tonino Bello)

Il legno della Croce, 

quel "legno del fallimento", 

è divenuto il parametro vero 

di ogni vittoria. 

Gesù ha operato più salvezza 

con le mani inchiodate sulla Croce, 

che con le mani stese sui malati. 

Donaci, Signore, 

di non sentirci costretti 

nell'aiutarTi a portare la Croce, 

di aiutarci a vedere 

anche nelle nostre croci 

e nella stessa Croce 

un mezzo per ricambiare 

il Tuo Amore, 

aiutaci a capire 

che la nostra storia crocifissa 

è già impregnata di resurrezione. 

Se ci sentiamo sfiniti, Signore, 

è perché, purtroppo, 

molti passi li abbiamo consumati 

sui viottoli nostri e non sui Tuoi, 

ma proprio i nostri fallimenti 

possono essere la salvezza 

della nostra vita. 

La Pasqua è la festa 

degli ex delusi della vita, 

nei cui cuori all'improvviso 

dilaga la speranza. 

Cambiare è possibile, 

per tutti e sempre!
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Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

L1.
Mons. Angelo Comastri, ha raccontato che anni fa, a causa di un banale disguido medico, si è ritrovato quasi in fin di vita per problemi cardiaci; è andato in crisi, cosa che gli ha fatto capire quanta strada ancora doveva fare cristianamente. In quei momenti ha telefonato a madre Teresa di Calcutta, con la quale era in amicizia, per chiederle un qualche conforto. "Che cosa stupenda!", è stata la sua risposta. "Madre Teresa, ha capito bene cosa le ho detto? Sto rischiando di morire!". E lei, ancora: "Sei fortunato: sei così vicino alla croce che Gesù può baciarti senza neanche fare fatica".

Guida: L’amore di Dio per noi si manifesta in ogni istante della nostra vita: in ogni occasione Lui è con noi. Gesù che sale al calvario e che “offre la vita per i suoi amici” mi indica la misura, la forza e la grandezza del suo amore. Questo amore non a parole ma con il dono della sua stessa vita.

Se lo seguiamo sulla strada che va dal Cenacolo al Calvario ci accorgeremo di come la passione di Gesù sia la prova di amore più grande. A chi lo tradiva e rinnegava ha offerto la comunione con il suo corpo e il suo sangue, quando si sentiva solo non ha rinunciato al suo progetto di salvezza, quando è stato accusato e giudicato ingiustamente non ha risposto con la vendetta, alle torture, al dolore, alle ingiurie ha risposto con il perdono e la salvezza.

L1.
Questa sera vogliamo accorgerci di una cosa strana… cercheremo di stare con Gesù, di rimanergli vicino e noteremo come è Lui che è vicino a noi. Tutto ciò che noi diamo a Dio lui ce lo ridona moltiplicato.

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare 

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 


1. IL TRADIMENTO 

Gesù è con noi quando gli amici ci voltano le spalle

Dal Vangelo di Luca (22,1-7.14-16.21-34)

Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata Pasqua, e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come toglierlo di mezzo, poiché temevano il popolo. Allora satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei Dodici. Ed egli andò a discutere con i sommi sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo nelle loro mani. Essi si rallegrarono e si accordarono di dargli del denaro. Egli fu d'accordo e cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro di nascosto dalla folla. Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Quando fu l'ora, Gesù prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio. Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!". Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò. Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande. Egli disse: "I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele. Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli". E Pietro gli disse: "Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte". Gli rispose: "Pietro, io ti dico: non canterà oggi il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi".

A volte il nostro cuore è talmente indurito dall’invidia, dalla paura e dalla gelosia che non riusciamo più a riconoscere un amico. Tante volte siamo attirati dal denaro e dal potere che tradiamo la fiducia, rompiamo un’amicizia, vendiamo l’altro. E’ importante capire il vero valore delle cose ma è ancora più importante rimanere fedeli a chi ci ama. Troppe volte il nostro interesse, la nostra “privacy”, il nostro egoismo vengono prima del bene del mondo e degli altri.
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Consegnami il tuo cuore, la tua anima, 

la tua persona e lasciati abitare dalla mia grazia, 

solo così potrai essere la mia dimora, 

abiterò in te e farò di te un raggio della mia presenza.. 

Grazie di quanto ogni giorno mi regali, 

grazie di ogni sorriso nella sofferenza e 

grazie perché nonostante tanto dolore, 

sai guardare a me con grande amore e speranza... 

Tuo Padre Dio

7. LA MORTE 

Gesù è con noi nell’ultimo istante della vita

Dal Vangelo di Marco (Mc 15,33-39)

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 
Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: "Ecco, chiama Elia!". Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: "Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce". Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: "Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!".

Gesù è li sulla croce, solo, stanco, tradito, insultato, abbandonato, nudo, sofferente. Lui è lì… sembra fallito ma è davvero così? La morte per Lui per noi è il segno della sconfitta o del compimento. Gesù è lì, e ci dimostra il suo amore con le braccia spalancate, la testa coronata di spine, il petto squarciato, il volto sfigurato. Mi viene da chiedermi: e il mio amore, come è il mio amore, quanto sono disposto a pagare per amore. Gesù insegnami a donare la mia vita per amore, non sarò capace di amate tutti come ai fatto Tu, ma occorre che cominci da qualcuno: da mia moglie, da mio marito, da mia madre, da mio padre, dai miei figli, dai miei amici… occorre iniziare … perché non iniziare da me stesso; sì il comandamento dice: “Ama il prossimo come te stesso” e allora devo voler bene anche a me. E poi, dopo  questa sera non posso dimenticare l’atra parte del comandamento, la prima: “Ama Dio con tutto il cuore”  e lo amo perché ho capito quanto Lui mi ama e non mi abbandona.
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Sentiamo spesso in televisione di ragazze abusate, di bambini maltrattati, di intimità violate, di dignità non rispettate. La storia ci ha insegnato che la persona molte volte è numero e statistica e non valore e unicità. Il tuo corpo spogliato ci renda capaci di capire quanto è importante ciascuna persona dal momento del concepimento al momento della morte. Occorre capire il valore dell’essere umano a immagine e somiglianza di Dio, portatore di una unicità universale. Ciascun essere umano ha valore anche perché è amato e redento da Dio. Cristo è venuto nel mondo e è morto in croce anche per lui, per quella persona che per noi non merita rispetto e attenzione, per quella persona da vendere sul mercato delle adozioni, degli organi ,della prostituzione, del piacere e della droga.

A TE CHE SOFFRI

A te che in questo momento stai soffrendo: 

ti chiedo di essere forte, di scoprire la luce che brilla nella tua anima. 

Sentiti avvolto dalla mia grazia che mai ti abbandona, 

il mio sguardo è su di te e ti amo infinitamente. 

Dalla croce pesante del tuo dolore grida il tuo amore verso di me, 

non perderti d'animo, colora la tua esistenza con i pastelli più incisivi, 

sappi scoprire la bellezza di essere un vero prodigio e non temere mai nulla, 

Io ti sono sempre vicino, ti sostengo e guido i tuoi passi dovunque tu andrai... 

a volte comprendo che ti senti solo e perso 

tra le mura di un ospedale o della tua casa, 

ma sappi che io sono seduto accanto a te, ti sussurro all'orecchio dolci parole, 

ti parlo come ad un amico, a un fratello, a un bimbo... 

sei una persona splendida per me e mai ti dimenticherò... 

sei nel mio cuore, ricco di amore e di tenerezza, 

a volte pensi che sia io a farti soffrire ma come potrei? 

Ti ho fatto di poco inferiore agli angeli, di gloria e di onore ti ho coronato, 

come potrei farti tutto questo e come mi potrei dimenticare di te? 

Figlio mio carissimo, da tempo ho fissato i miei occhi su di te, 

sei amabile e ricco di tenerezza, soffro con te e per te, 

vivo con te il dolore che ti consuma e ti stringe dentro l'anima, 

ma tu sii forte, sii tenace nella tua impresa 

e a tutti devi saper donare un sorriso, anche quando ti costa... 

vedo anche come vivi la terapia, 

il disagio per le tante prestazioni che devi subire, 

ma abbandonati a me e non temere mai nulla, 

come un bimbo stretto tra le braccia della sua tenerissima madre, 

tale sei tu, stretto nell'abbraccio del mio amore e mai ti abbandonerò, 

perché so che tu mi sai ascoltare, mi sai amare...

Figlio mio tenerissimo, ho un amore speciale per te, 

credimi, come la pupilla dei miei occhi, 

così voglio proteggerti e stringerti a me... 
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INVITO ALLA SANTITA’ (Madre Teresa di Calcutta)

L’uomo è irragionevole, egocentrico:
non importa, amalo!
Se fai il bene ti attribuiranno secondi fini egoistici: 
non importa, fa’ il bene!
Se realizzi i tuoi obiettivi troverai falsi amici e veri nemici: 
non importa, realizzali!
Il bene che fai verrà domani dimenticato: 
non importa, fa’ il bene!
L’onestà e la sincerità ti rendono in qualche modo vulnerabile:
non importa, sii sempre e comunque franco e onesto!
Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo:
non importa, costruisci!
Se aiuti la gente, se ne risentirà:
non importa, aiutala!
Dai al mondo il meglio di te e ti prenderanno a calci:
non importa, continua!

2. LA SOLITUDINE E L’ANGOSCIA 

Gesù è con noi quando ci sentiamo soli 

e non c’è via di uscita

Dal Vangelo di Matteo (Mt 26,36-46)

Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!". Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: "Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole". E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: "Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà". E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. E lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: "Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina". 
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Anch’io spesso mi sento solo e angosciato, il più delle volte mi faccio prendere dalla paura e abbandono la strada, molte volte do la colpa a Dio di ciò che succede nella mia vita.

Gesù mi da due suggerimenti importanti questa sera: mi dice di vegliare e pregare per non rimanere nella tentazione dello scoraggiamento. Mi dice inoltre di affidarmi nelle mani di Dio che vuole il mio bene, che illumina il mio cammino, che salva la mia vita.

E’ importante ogni giorno, anche nei momenti di difficoltà sapere che non sono solo che il buon Pastore è con me, mi cerca, da la sua vita per me, mi vuole bene e mi dice: “Io sono con Te per proteggerti, io sono con te fino alla fine dei giorni”.


DAMMI CORAGGIO (Rabindranath Tagore)

Ti prego: 
non togliermi i pericoli, 
ma aiutami ad affrontarli. 
Non calmar le mie pene, 
ma aiutami a superarle. 
Non darmi alleati nella lotta della vita... 
eccetto la forza che mi proviene da te. 
Non donarmi salvezza nella paura, 
ma pazienza per conquistare la mia libertà. 
Concedimi di non essere un vigliacco 
usurpando la tua grazia nel successo; 
ma non mi manchi la stretta della tua mano 
nel mio fallimento. 
Quando mi fermo stanco sulla lunga strada 
e la sete mi opprime sotto il solleone; 
quando mi punge la nostalgia di sera 
e lo spettro della notte copre la mia vita, 
bramo la tua voce, o Dio, 
sospiro la tua mano sulle spalle. 
Fatico a camminare per il peso del cuore 
carico dei doni che non ti ho donati. 
Mi rassicuri la tua mano nella notte, 
la voglio riempire di carezze, 
tenerla stretta: i palpiti del tuo cuore 
segnino i ritmi del mio pellegrinaggio.
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LA CROCE E’ TROPPO PENSATE (Romano Guardini)

Signore, 
la croce è troppo pesante per te 

e tuttavia tu la porti 

perché il Padre lo vuole, per noi. 

Il suo carico è superiore alle tue forze 

e tuttavia tu non la rifiuti. 

Cadi, ti rialzi e prosegui ancora. 

Insegnami a capire che ogni vera sofferenza 

presto o tardi, in un modo o nell'altro 

risulterà alla fine troppo pesante 

per le nostre spalle, 

perché non siamo creati per il dolore, 

ma per la felicità. 

Ogni croce sembrerà superiore alle forze. 

Sempre si udirà il grido stanco 

e pieno di paura: "Non ne posso più!". 

Signore, aiutami in quell'ora 

con la forza della tua pazienza e del tuo amore 

affinché non mi perda d'animo. 

Tu sai quanto grande può essere 

il peso di una croce. 

Non ci imputare il diventar deboli, 

ma aiutaci a rialzarci. 

Rinnovami nella pazienza, 

infondimi la tua forza nell'anima. 

Allora mi rialzerò di nuovo, 

accetterò il mio peso e andrò oltre.
6. IL TEMPIO DEL CORPO 

Gesù è con noi quando la dignità della persona è violata

Dal vangelo di Giovanni (Gv 19,23-24)

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: 
Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. 
E i soldati fecero proprio così. 
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IL MARTIRE ((Pedro Casaldàliga, Vescovo)

Morirò in piedi

come gli alberi.

Mi uccideranno in piedi.

Il sole, come un testimone ufficiale,

sigillerà il mio corpo unto due volte.

E i fiumi e il mare

diventeranno il cammino di tutti i miei desideri,

mentre l'amato bosco

scuoterà di gioia le sue chiome.

E io dirò alle mie parole:

“Non mentivo gridandovi”. 

Dio dirà ai miei amici:

“Certifico che ha vissuto con voi

aspettando questo giorno”.

All'improvviso, con la morte,

la mia vita si farà verità.

Finalmente avrò amato!

5. IL PESO E LA FATICA 

Gesù è con noi nella fatica e nel portare il peso della vita

Dal vangelo di Marco (Mc 15,20-23)

Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.

Alzarsi ogni giorno e saper portare il peso della giornata: alzarsi e ascoltare le parole di Gesù “Chi vuole venire dietro a me, prenda la sua croce e mi segua”. Ogni giorno il peso della vita può portarci a soccombere oppure a capire il valore della nostra vita e della vita degli altri. Siamo chiamati a diventare a volte Cirenei, a volte crocifissi, a volte dobbiamo condividere il peso degli altri, altre volte incontriamo sul nostro cammino qualcuno che ci tende la mano e chiede di camminare con noi, altre volte Dio ci si fa accanto e ci porta addirittura sulla braccia per rendere il nostro cammino più leggero e più felice.
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3. IL TRIBUNALE

Gesù è con noi quando la gente ci accusa 

e siamo condannati ingiustamente

Dal Vangelo di Luca (Lc 22,66-23,25)

Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i sommi sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al sinedrio e gli dissero: "Se tu sei il Cristo, diccelo". Gesù rispose: "Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi interrogo, non mi risponderete. Ma da questo momento starà il Figlio dell'uomo seduto alla destra della potenza di Dio". Allora tutti esclamarono: "Tu dunque sei il Figlio di Dio?". Ed egli disse loro: "Lo dite voi stessi: io lo sono". Tutta l'assemblea si alzò, lo condussero da Pilato e cominciarono ad accusarlo: "Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava di essere il Cristo re". Pilato lo interrogò: "Sei tu il re dei Giudei?". Ed egli rispose: "Tu lo dici". Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: "Non trovo nessuna colpa in quest'uomo". Ma essi insistevano: "Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea fino a qui". Udito ciò, Pilato domandò se era Galileo e, saputo che apparteneva alla giurisdizione di Erode, lo mandò da Erode che in quei giorni si trovava anch'egli a Gerusalemme. Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto, perché da molto tempo desiderava vederlo per averne sentito parlare e sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui. Lo interrogò con molte domande, ma Gesù non gli rispose nulla. C'erano là anche i sommi sacerdoti e gli scribi, e lo accusavano con insistenza. Allora Erode, con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo rivestì di una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici; prima infatti c'era stata inimicizia tra loro. Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: "Mi avete portato quest'uomo come sobillatore del popolo; ecco, l'ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; e neanche Erode, infatti ce l'ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò". Ma essi si misero a gridare tutti insieme: "A morte costui! Dacci libero Barabba!". Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo!". Ed egli, per la terza volta, disse loro: "Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò". Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 
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Sentirsi giudicati e accusati provoca tensione e irritazione, sentirsi accusati e giudicati ingiustamente ci fa cadere le braccia, sentirsi accusati e giudicati per aver fatto del bene ci porta alla rabbia e all’indignazione. Sì perché Gesù è stato accusato e giudicato per aver fatto del bene: per aver guarito i malati, per aver annunciato il regno dei cieli, per aver fatto la volontà del Padre. E’ difficile andare avanti a far del bene quando ti senti accusato e calunniato, quando ti senti solo, quando senti che tutto il mondo ti crolla addosso. E’ ancora più difficile continuare ad amare nonostante gli altri ti accusino, è difficile voler bene quando gli altri rifiutano il bene… ma per noi è già diffide amare chi ci ama.

CHI ALTRO TI PUO’ CAPIRE? (Madre Provvidenza)

Chi altro ti può capire 

se non quel Cuore adorabile che tutto si è dato 

e ogni giorno continua a donarsi per noi Suoi fratelli: 

è il Figlio dell'eterno Padre, Gesù Salvatore. 

Basta guardarLo per farti rapire il cuore. 

Lui ha sete, sete profonda di te: 

ti attende per parlarti e per ascoltarti, 

ma sei sempre impegnato nel tuo lavoro. 

Sembra quasi che gli uffici materiali che svolgi 

siano la cosa più importante per tenerti in vita, ma non è vero.

Colui che mantiene ogni vita è il Padrone di tutte le vite, 

che vuol darti quelle gioie che ancora ti mancano, 

vuol farti capire che senza di Lui non puoi far nulla, 

ma con Lui puoi realizzare tutto, a

anche quello che ti è difficile. 

Apri la porta di una chiesa, 

entra e nella solitudine aprigli il tuo cuore, 

e, se nel confessionale vi fosse un prete, 

fatti lavare la coscienza. 

Tornerà, allora, sul tuo volto il sorriso dei giorni passati, 

e il desiderio di essere amico di Gesù per sempre. 

Porterai allora più volentieri la tua Croce 

e ti accorgerai che sarà meno pesante perché 

Lui ha accettato di essere il tuo Cireneo, 

e, senza accorgerti, camminerai più spedito sul sentiero della salvezza.
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4. LE BURLE, LA TORTURA 

E IL DISPREZZO 

Gesù è con noi quando la gente ci offende e ci infama 
Dal vangelo di Matteo (Mt 27,26-31.39-44)

Allora Pilato rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 
Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 

E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo:  "Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!". Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: "Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. È il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!". Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. 

Ciascuno di noi per ogni gesto, per ogni situazione, per ogni scelta, si pone la domanda “cosa dirà la gente”… la vita di ciascuno di noi è basata sul consenso esterno poi sulle nostre decisioni e sulla volontà di Dio. Ci fa male il disprezzo, la burla e il giudizio della gente perché spesso attendiamo il consenso. l’approvazione. E’ difficile perdere la faccia, portare avanti il nostro progetto quando altri non la pensano come noi. Gesù ha sopportato in silenzio, ha accettato la tortura, lo scherno, la burla per dimostrare a ciascuno di noi quanto ci ama. Accetta da noi il peccato, il girargli le spalle, il disinteresse ma continua ad amarci ogni giorno.
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